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d'ascolto dedicato specificamente agli 
Archi. 
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servizio di Marco Marinacci 
foto di Francesco De Paolis 
e Marco Marinacci 


Roma, Via Eudossiana, vicino alla chiesa di San Pietro in Vincoli (quella del « Mosè »); edificio del triennio 
superiore della facoltà di ingegneria. Dalla sua bacheca questa piccola locandina fa grandi promesse nel cam- 
po delle calcolatrici elettroniche. Sono andato a vedere cosa nasconde e ho trovato... 


La visita alla Univers ha riservato pa- 
recchie sorprese. Tanto per cominciare 
al numero 1 di via Matera non trovo un 
negozio, ma un portone. | casi sono due: 
o si tratta di un ufficio serio e ben orga- 
nizzato oppure ho a che fare con il clas- 
sico «portonaio », e nell'eventualità di 
questo secondo caso mi preparo ad es- 
sere trattato a « pesci in faccia ». Ormai 
ci sono, spero bene e premo il pulsante 
sul citofono. Il portone si apre dopo qual- 
che attimo; la Univers è al piano rial- 
zato. Mentre sono ancora sulla porta do 
un'occhiata dentro e tiro un sospiro di 
sollievo: intravedo tavoli di ufficio e scaf- 
falature ordinate, moquette in terra e 
carta sulle pareti. Meno male, sono sal- 
vo: non è un portonaio. Il responsabile si 
chiama Valerio Capoccia, è molto giova- 
ne ed è studente prossimo alla laurea 
in ingegneria. Ci diamo subito del tu e 
il discorso parte dalla situazione attuale 
del mercato. 


D. — A che punto è il mercato delle cal- 
colatrici? 
R. — E' sempre in espansione. C'è stato 


un « boom » notevole da qualche anno a 
questa parte, | prezzi sono scesi moltis- 
simo: nel 1972 erano poche le calcolatri- 
ci che costavano meno di centomila lire 
e nessuna scientifica. Oggi è il contrario: 
questa cifra è superata solo da apparec- 
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chi di livello notevole, per utilizzatori 
« evoluti ». 


D. — Perché i prezzi sono scesi così 
tanto? 
R. — Per varie ragioni. Anche di politica, 


specialmente in Italia. Qualche anno fa 
le calcolatrici erano considerate uno 
snob, erano eppena arrivate dagli Stati 
Uniti e soprattutto dal Giappone e quei 
piccoli miracolosi gingilli destavano mera- 
viglia, quindi potevano avere prezzi mol- 
to elevati. Con la popolarizzazione del 
calcolatore le case e gl'importatori han- 
no un guadagno unitario minore, ma su 
molti più esemplari, | prezzi da noi sono 


scesi più che altrove, perché siamo par- 
titi da valori più elevati: e tuttora negli 
Stati Uniti le calcolatrici costano circa il 
40% meno che in Italia, dato che è ancora 
più significativo se si considera il maggior 
costo della vita ed i maggiori redditi in- 
dividuali degli americani, per i quali quin- 


di il prezzo di una calcolatrice incide 
ancora meno nel bilancio personale. 
D. — A parte le ragioni politiche, i co- 


sti di produzione sono sicuramente di- 
minuiti... 

R. — Ci stavo arrivando, Certo, i costi 
sono obiettivamente diminuiti, ed in mi- 
sura abbastanza notevole. E' aumentato 


il numero di esemplari prodotti, sono 
sorte nuove e più efficaci tecnologie, i 
circuiti integrati sono divenuti sempre più 
completi e perfezionati. In un calcolatore 
di altissima classe come l'HP 67, ad 
esempio (una programmabile a schede 
che supera abbondantemente il mezzo 
milione), i componenti discreti sono in 
numero irrisorio. Il « cervello » è un in- 
tegrato a 44 piedini, che per quanto 
complesso può costare molto a livello 
di progettazione e realizzazione, ma fa 
risparmiare molto sulla mano d'opera per 
il montaggio della calcolatrice; il minor 
spazio occupato, poi, è essenziale trattan- 
dosi di un apparecchio tascabile. Prima 
di arrivare al consumatore il prezzo evì- 
dentemente sale perché nella sua deter- 
minazione intervengono altri fattori oltre 
al costo della calcolatrice in sé che è 
molto ridotto: in qualsiasi genere di pro- 
duzione il ricavato deve coprire tutti i 
costi dell'azienda. 


D. — La qualità è rimasta la stessa op- 
pure ha risentito della diminuizione dei 
prezzi? Mi riferisco soprattutto alla mec- 
canica, perché data l'affidabilità dei compo- 
nenti elettronici e le nuove tecnologie più 
raffinate non credo che vi possa essere 
stato un calo da un punto di vista elettro- 
nico-circuitale. Direi anzi che un calco- 
latore come l'HP 67 può esistere proprio 
grazie alle nuove tecnologie e ai nuovi 
costi: qualche anno fa sarebbe stato pro- 
babilmente molto più ingombrante e an- 
cora più costoso. 


R. — Sì, anch'io ritengo che non ci sia 
stato nessun decadimento della qualità 
elettronica. A livello meccanico il discor- 
so è diverso, e diverso per le varie Case. 
La qualità meccanica dipende dalle scelte 
e dalla politica della fabbrica e a volte 
varia nei modelli di una stessa marca. 
Torniamo al caso HP: pochi anni fa l'HP 
35, oggi fuori produzione, costava 300.000 
lire ed ha più o meno le stesse funzioni 
che oggi ha l'HP 21, che però è molto 
più piccola e costa meno di un terzo. 
Il prezzo è sceso, ma la qualità no: tut- 
te le HP hanno la tastiera con molle a 
lamina di acciaio elastico argentato o do- 
rato, e tutti i contatti placcati d'oro; inol- 
tre sono protette dall'umidità per mezzo 
di un foglio di cellophane. L'affidabilità 
HP è almeno pari a quella di una volta. 
Per altre marche il discorso è diverso. 
Prendo ad esempio un'altra « grande », 


la Texas: pochi anni fa produceva una 
calcolatrice con le quattro operazioni più 
il quadrato, la radice e il reciproco, l'SR 
10. Attualmente il modello TI 1270 ha le 
stesse funzioni più la memoria, e costa 
circa 20.000 lire contro le oltre 100.000 
dell'SR 10 di qualche anno fa, quando tra 
l'altro i soldi valevano più di adesso. La 
meccanica però non è la stessa, e ba- 
sta prendere in mano le due calcolatrici 
per rendersene conto: la 1270 pesa meno 
della metà dell'SR 10; la contattiera è 
realizzata per mezzo di bolle di plastica 
che si flettono quando viene premuto il 
tasto, la durata è sicuramente molto mi- 
nore di quella di una vecchia SR 10. E 


HP 67, HP 97. 


Da sinistra a destra, 


un calcolatore da 20.000 lire diviene 
inutilizzabile se si rompe un tasto, ma 
la spesa per la riparazione (se fuori ga- 
ranzia) è tale da consigliare l'acquisto di 
un modello nuovo. La serie SR, sempre 
Texas, è più curata ma ancora nettamen- 
te inferiore allo standard HP. | prezzi 
d'altronde sono abbastanza proporzionati; 
a parità di prestazioni le HP hanno un 
prezzo superiore alle Texas, anche se a 
mio avviso, non di tanto quanto lo sono 
qualità e durata, il che mi fa ritenere più 
convenienti i modelli HP. E' una questio- 
ne di scelta, dipende da quanto tempo 
si desidera usare «lo stesso» calco- 
latore 


tre modelli prestigiosi: Texas SR 52, 


Alcuni esponenti della gamma HP. In alto: 91, 67, 65, 55; in 
basso: 97, 25C, 25, 22, 21. 
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Durante il colloquio. 


D. — Parliamo un po' della Univers. Co- 
me si inserisce nella politica attuale del 
mercato? 

R. — Si uniforma alla tendenza delle 
Case: adottiamo i prezzi minori consentiti. 
D. — Che vuol dire «consentiti »? 

R. — Le Case in genere indicano uno 


sconto massimo che i rivenditori posso- 


.no praticare sul prezzo di listino; noi ci 


teniamo sempre sul valore massimo del- 
lo sconto e quindi minimo del prezzo. 
Non esistono prezzi più bassi dei nostri, 
per macchine regolarmente importate e 
fornite della garanzia originale; le Case 
ritirerebbero la concessione. A importare 
direttamente non ci penso nemmeno. 

D. — Va bene per i prezzi. Ci sono altri 
aspetti della politica di vendita; i rap- 
porti col cliente ad esempio. 

R. — La stima del cliente è la cosa che 
ci preme di più, anche perché significa 
probabili nuove vendite future. AI di là 
di questo c'è un fatto di rispetto perso- 
nale: se uno viene da me perché gli 
serve un calcolatore per le sue esigenze 
io ho il dovere di consigliargli il più 
adatto, indipendentemente dalla maggio- 
re o minore convenienza che posso ave- 
re nel vendere un modello piuttosto che 
un altro. 


D. — Mi sembra giusto; una consulenza 
insomma. 
R. — Esatto. Chi viene qui non dice in 


genere « voglio quella calcolatrice » ma 
«una calcolatrice », espone le sue ne- 
cessità e io gli consiglio il modello che 
ritengo più adeguato, quanto a caratteri- 
stiche operative e costruttive, senza tra- 


28 


Due contattiere HP. 


scurare evidentemente il fattore prezzo. 
D. — Si fidano? 

R. — In linea di massima sì. La nostra 
cientela è soprattutto di giovani, studen- 
ti di ingegneria o di altre facoltà scien- 
tifiche, e di istituti tecnici. Abbiamo te- 
nuto delle conferenze in alcuni di questi, 
che sono state molto apprezzate dagli 
studenti e si sono rivelate per noi mol- 
to produttive; abbiamo in programma ini- 
ziative simili e più complete anche al- 
l'Università, con proiezione di diapositive 
riguardanti materiale tecnico. | clienti si 
fidano anche perché io i calcolatori non 
solo li vendo ma li uso per studio, quindi 
credo di poterne parlare più con cogni- 
zione di causa di negoziante « normale », 
le cui informazioni non vanno in genere 
al di là di quelle fornite dal libretto di 
istruzioni e, per calcolatrici complicate, 
si fermano spesso ancora prima... Anche 
il fatto di essere in un ufficio mì sembra 
che metta il cliente più a proprio agio, 
si sente tenuto più in considerazione. 
Almeno per le calcolatrici più complesse 
la nostra consulenza non si ferma al mo- 
mento dell'acquisto; una programmabile 
ha tanti segreti che il manuale di istru- 
zioni per quanto completo non può sve- 
lare, e che si possono scoprire con l'espe- 
rienza. Ma se uno che li ha scoperti pri- 
ma di te te li spiega, tanto di guadagnato, 
credo. Prima di lasciare un cliente alle 
prese con la sua programmabile gli in- 
segno ad usarla (beninteso se egli lo 
desidera). La programmazione è sempli- 
ce, ma bisogna imparare a ragionare se- 
condo gli stessi schemi del calcolatore, 
schemi che sono di- 
versi nei vari model. 
li. Avevamo istituito 
dei veri e propri cor- 
si di programmazio- 
ne gratuiti, limitati 
agli acquirenti; ab- 
biamo visto però che 
è preferibile « istrui- 
re » separatamente 
ciascun cliente, per- 
ché i tempi di ap- 
prendimento sono di- 
versi. In genere co- 
munque una chiac- 
chierata di un'oretta 
è sufficiente, anche 
perché chi compra 
una programmabile è 
in genere abituato a 
certi tipi di ragiona- 
menti rigorosi. Se il 
tempo richiesto è 
maggiore per noi non 
è un problema, anche 
perché dato il tipo di 
articoli trattati nei 


nostri uffici non c'è una gran ressa e pos- 
siamo dedicare parecchio tempo a ciascun 
cliente, 


D. — Oltre alla consulenza la Univers 
fornisce un'assistenza tecnica? 
R. — Sì; le macchine da riparare pos- 


sono essere affidate a noi che provve- 
diamo a farle pervenire ai diversi centri 
di assistenza: le HP vanno a Milano, le 
Texas a Rieti. E' chiaro che la riparazio- 
ne si paga solo se la macchina è fuori 


garanzia. 
D. — Sono frequenti i guasti? 
R. — No, assolutamente. Le HP non si 


rompono quasi mai, le Texas un po’ di 
più ma sempre poco. In generale, poi, il 
guasto dipende da un difetto di fabbrica- 
zione ed esce fuori subito: per questo 
abbiamo integrato la garanzia della Casa 
con la «pregaranzia Univers »: se una 
macchina si guasta entro un mese dalla 
data di acquisto la sostituiamo imme- 
diatamente con una nuova, senza che il 
cliente debba aspettare che la Casa glie- 
la ripari. 

D. — Finora abbiamo nominato solamente 
Texas e HP, ma esistono altre marche... 
R. — Si, ma poco significative; d'’altron- 
de le gamme HP e Texas insieme posso- 
no soddisfare a mio avviso qualsiasi esi- 
genza. Le Texas vanno da una calcolatri- 
ce economicissima limitata alle quattro 
operazioni fino a una programmabile a 
schede, l'SR52. La Hewlett Packard non 
costruisce invece modelli « semplici »: 
la più economica è una scientifica, la 21: 
oltre alle varie programmabili (in tastie- 
ra o a schede, scriventi o no) nella gam- 
ma vi sono calcolatrici finanziarie e sta- 
tistiche molto interessanti che in Italia 
non hanno ancora avuto il successo che 
meritano; è un peccato visto anche che 
sono molto diffuse in Paesi più nrosne- 
ri del nostro come ad esempio glì Stati 
Uniti o la Svizzera. 


D. — E fra Texas e HP quali sono le mi- 
gliori? 

R. — Le HP, tutto sommato. Ammesso 
che si voglia tralasciare il fatto che 


sono più compatte e quindi manegge- 
voli, più curate da un punto di vista 
costruttivo meccanico ed estetico, più 
durature, rimane sempre una maggior 
flessibilità del calcolatore, data dal dif- 
ferente tipo di logica adottata. La logica 
delle Texas è algebrica, le operazioni cioè 
vanno impostate come si scrivono con 
la penna: per fare «2x3» si preme il 
2, il «per», il 3 e l'«uguale». Le HP 
invece adottano la logica RPN, notazio- 
ne polacca inversa. Per la stessa ope- 
razione bisogna premere il 2, poi il ta- 
sto « enter », quindi il 3 e infine il « per »: 
questo modo di ragionare lascia all'inizio 
un po' sconcertati, ma subito si rivela più 
rapido e snello nei calcoli a catena e 
in quelli più complessi. La catasta ope- 
rativa HP ha del miracoloso, perché eli- 
mina l'uso dei tasti parentesi e riduce 
quello delle memorie, facendo anche ri- 
sparmiare passi in fase di programma- 
zione... 

D. — Basta, basta: qui non possiamo ap- 
profondire troppo questo discorso, che 
tuttavia mi sembra molto interessante. 
Potresti prestare la tua collaborazione per 
il prossimo mese, per un articolo più tecni- 
co e approfondito sull'argomento. 

R. — Certo. 

D. — Allora ne riparliamo sul prossimo 
numero. 


Marco Marinacci 


